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ATTO · PR.IMO 
SCENA PRIMA 

Atrio nel Palazzo Ducale. 
Una lampada manda una Iure quasi .morta, ai 

primi raggi dell' alba che si mostrano dalie 
vetriere, Orseolo vien fuori penoso, apre un u­
seiolino praticata nel muro che lasciit veclerè 
l'interno cli una testa di leone con la bocca 
spai ancata, e da quella estrae varie carte. 

Ecco la bocca di Venezia, io solo 
I pensieri ne scruto, 
N'oclo gli acce1iti; io solo 
Calco il dorso al 1eon, ne drizzo il volo! 

(scorrendo rapidamente le carte si ferma ad una) 
Che leggo mai 1...(leggendo) "Di Galien diffida 
Appo il palagio de' Falieri, spesso 
Nell'ombra della notte ei s'aggirava, 
Ed alla Scala dei giganti innanzi, 
Dove estinto ca<lea Marin Faliero, 
Pianse più volte e sospirò l'altero." 
Galieno I. •• dunque il cor non mi tradisce · 
Se l'abborre cotanto? 

(Ad un suo cenno si mostra Spola.tra) 
SSENA II. 

SroLATRo e detto. 
Ors. (a Spolatro). Ebben che rechi ? 
Spo. A vista è la galea di Galieno 

Trionfante de'Traci 1 
Ors. Galien trionfante ? 
Spo. Periglioso saria 

Quel prode Venezian ? 
Ors. ~ Non ali.a patria. 

Io l' .odio, come un dì s'odiar gli Orseoli 
Ed i Falieri I-Oggi su quelle tombe 
Dieci s2coli posan di rancore ; 
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Pur v~ggenclo (hlien freme 11 mio core ? 

Par che in lui abbominato 
Un Fa.lier dall'urna rieda, 
Par che roti in esorato 
Sul mio capo il brando, e fieda t 
Par che l'empio;, ahj vista ria 1 
Cerchi ancor la figlia mia ... 
N.o, quell:'angelo è soltanto 
La mia vita ed il mio vanto-­
Ahi 1 per essa io prego invano,, 
L 'angiol mio voll 'ei svenar I .. r 
V e'se il procl'e Veneziano 
Ho ragion <li detestar I 

Spo. (Ben mi è liev;e il disumano. 

Jac. 

Ors •. 
Jac •. 

'.Tac. 

Spo. 

Allo s1egno concifor I 
SCENA III. 

JACOPO e d~tti. 
Sulla sua.nobil gondola, 

Reduce· dalla d;anza, 
Al cenno tuo soft.ecita 

Qui Moros-ina avanza._ 
Ben giunge. 

Di Galieno 
Già chiaro il legno appar •. 
(Oh I de' suoi flutti in seno 
Lo_ travolgesse il mar 1. 

Verrà de? nuovi lauri 
La pompa. ad additarmi,. 
Quasi dicesse : Orseolo, 
Prono al mio, J>ié ti vo' /' 

lo quel superbo a perdere 
Non gi à la forza e i'armi;; 
Nell'implacabil odio 
Meco una donna avrò ! ) 

( Non mai sventura fausta 
Costei trovar qui può ! ); 

(Forse m i fia propizio-
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L'odio r11e a lui giurò '1 ) . 

(Ad un segno cli Orseolo, Jacopo apre una porta 
doncle-vedesi il rnare, ed appo .quell'uscio approda 
'Una le,qgiadra gondola tutta illuminata cou elegonLi 
marinari e paggi, dalla quale discende Morosina 
ancora in abito da ballo. La porta si chiude .: 
Jacopo e Spolatro si allontanano .. ) 

Ors. 

1l1or. 
O,·s. 
.Mar. 
Ors. 

.]l1or. 
Ors. 

}Wor. 

Ors. 

1l1or. 

Ors. 

.. Zl1or .• 

Ors. 

;.Vor. 

SCENA IV. 
0 HsEuLo ,e MoROSINA. 

La nobil M orosina 
Alf'età mia condoni 
Se appell.-11· quì la f.eci, 
E all 'antica amistà. di nostre case. 
Non lieve onor m'appresta 

Segga. . 
(la calma della tigre è questa:! }) 

lVJ i è noto appìen di vostra .stirpe .il ;vant0 
E le dovizie ; ancor mi . è n.(>t@ i.I vostro 
Amor per GHJienG, e l' empi.@ inganno ..... 
Perchè rin11ovellarmi .un van-0 affanno ? 
Per obliar l'ingrato 
Vi siete· immersa nei pia-cer', consunto 
L' avito censo in ,parte è _già .... 
(alzandosi) Ma panni 
Che un' in'fel ice .straziar v' alletta .! 
( sorgendo aneli.' egli) 
No, vo' renderle il nome e la vendetta 1 
M af v' :i~tendo, e udir vorrei 
La cagion che qui mi appella ? 
Anzi tutto apprendler dei 
Che il Consiglio in me favella. 
11 Consiglio ? ... Veramente 
V' .ha un arcano in questo fatto .! 
Ma ti figgi nella mente 
Che iì segreto è il primo patto .. 
(sempre con leggere:.za ) 
Ve! prometto ... 
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Ors. (solenne ) Chi l'oblia 
In eterno tacerà t 

M or. (atterrita) 
L a promessa un g iuro fia ! 

Ors. Ora l<ldio qui sol ne u<lrà.. 
Gi à in sospetto al Consiglio tremen<lo 

Di Galieno è l'altezza ve!luta; 
Tu l' amor, l' amistade infingendo 
A lui torna, l'accerchi a , lo scruta. 
O:5 ni accento, o p ensiero, o periglio 
Che ne sveli, varra ti un t esor ; 
5' ia securo de' Dieci il Consiglio, 
E tu riedi all' antico splendor. 

1ltlor ( Empio e vil I di quel prode la vita 
E comprar me s' ardisce coli' oro? 
m non sa che oltraggiata e tradita. 
L' amo ancor ... no non l' amo, l' a.doro ! 
Se non compio il mercato cl' inferno, 
Prin-l cl ' empi Venezia non è; 
Affrontar vo ' la morte e lo scherno, 
Ma l ' ingrato fia salvo per me 1) 

Qrs. Assenti, o donna ? 
Mar. Il ciel ne attesto l 
Ors. Pensa che io veglio ... 
]'vfor. Veneta son. 
Ors. Che più di tutti Galien detesto ... 
Mar. ( Gran Dio I) 
01 s . Che schiava sei tu .. . 

( Un colpo di cannone e grida al di, fuor ) 
l\for. Qual suon I 
Popolo ( dalla via) 

Presto alle gondole, presto alla riva­
Il gran Galieno nel por to è gi à. 
All a sua nave ch i primo arriva 
l:ella regata il premio avr à. . 
Viva S. Marco, pl ausi al valor , 
Viva Galieno trionfator ! 



Mor. ( Come l'anima mi balza 
Qua ti effetti in un <lesi o : 
Egli riede al suol natio, 
Ma non riede a questo cor 1 

Vien Galieno, un guardo solo 
L' alma affranta a te richit!de 
Sarà questa la mercedè 
Che compensi il mio dolor I) 

Ors. Di quel popolo la voce 
Nou invan l'esalta e grida, 
Fia per me rampogna e sfida. 
Che m' accen<la alla tenzo11. 

Giovin folle ti ritraggi, 
Mero a pugna invan t' r.ccii.gi: 
L' ali efirnere tu stringi, 
Io l' artiglio rlel leon 1 
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(Entrano unit·i. Indi a poco a po,;o si riascolta­
no pi{e d' appresso le grida del popolo ed i 
concenti delle trionfali milizie 'l:rnezian~ cl,e ri­
tornano dalla battaglia.) 

SCENA V. 
ALBA ed AMELIA· 

Alba (uscendo frettolosa al suono festivo) 
Ei giunge:._è desso-oh gioia I. .. 

.Ame. Alba, ti frena, qui vegliate siamo. 
Alba Io l' amo. Amelia, io l' amo 

Quanto più amar non si potrebbe in terra! 
Ame. Al Consiglio tra poco il rivedrai, 

E paga appien sarai 1 
Alba Da quel dì che al veglion de' Contarini 

Eterna fede mi giurò, <l'allora 
Del più fervente amor l' alma i' adora ! · 

Ame. li :so pur troppo I 
Alba Ma non sai, che in pianto 

Lontan da lui tre lune io trassi ; ignori 
(~uai presagi funesti ognor m'avea 
Di perigli e di morte ; 
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Ma sian graz.ie al S.ignor, ritorna :i l forte 1 

Vieni di gloria d' amor raggiante, 
Vieni, ed inebbria quest'alma amante ; 

Volgimi un guardo, dì sol cde m'ami, 
Che tua mi brami-che vivi in me. 

·Se11 to all:t gioia d'ess ~rti aUato 
TI cor cL:s~r to Lu s:i beato : 
V eo (r io nei soo-ni del mio p. ensiero :::,:::, o 
Il mondo intero raccolto in ,t~ :1 

À.::J.e. !lica le amiche liett! e festanti 
A te d 'innanti-volgere il piè . 

SCENA VI. 
CoRo di nobili donzelle venete e dette . . 

Cor o Vieni al Consiglio, Alba adorata, 
Dove festeggiasi il vincitor. 
La ciarpa in oro da te fregiata 
.Si?, l'alto premi@ .del s110 valGr .. 

.Alba (tra se lietissima) 
L'inas_pettato ,giubilo 

Dal cigìio il pianto elìce; · 
. Co,-ri-J.'mnor mi dice, 
L' anes ia res tar mi ·fa .. 

Io r ivecllrò qud'U' angelo .. 
E lllel mir a:r suo vìso 
Dischiudersi un eliso 
L'anima mia vedrà 1 

.A.me. Coro Corriarri corriam.<B all' inc1ito 
G.uerrier di nostra età. 

SCENA VIL 
Gran sala del rmaygi(')r Co'llsiglfo: Alle pareti stan­
no appesi i ritratti di tutti i Dogi di Venezia ec­
cetto quello di Ma.rin .Faliero,il c,ti posto é segnato 
con un velo nero, sotto il quale è 8Colpita in lettere 
d'oro la stguente iscri.zione: Locus Marini .Falieri 

decapitati pro crimini bus. 
I Senatorì, i.l Consiglio dei Dieci, il Doge sul suo 

seggio, Orseolo a capo dei Dieci. Galù:no sta in 
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piede d'i.nnanzi al Doge, che ha <l 'appresso di­
verse bandie11e nemiche. 1.a S'ala è ripi ena di 
guardie, di s-ignori di corte tra i quali J acopo 
e Spolatro ,di prigi0nie ri turch.i ec_c .. 

Doge (a Galieno) . 
Guerrier possente, che in sì verde etade 

,, A Candia, a Chioggia, a Cefalonia, a Zante. 
,, E contro g1' empi Uscocchi 
,, Terror de' nostri lidi, 
Hai trionfato appieno; 
Or questa palma sul terribil Trace' 
Ogni opra. tua trascende, 
E di Venezia il difensor ti rende .. 

T1dti Viva Gaglieno .. 
Gal.. (Io son commosso!') 
Do~ ilioill 

Qual premi~·a te la Signoria riserba. 
Tu dal popol sei nato, ed il tuo nome 
Sul ìibro d' or fi11. scritto ; il brarido solo. 
fu tuo retaggio, ed avrai terre e stato; 
Giovin sei tanto, e 4n pegno 
Di memoria e di lode 
La Veneta bel tade offre al suo prode. 

(All' inpito del Dog.e escono. molte no.bili donzelle 
a capo delle quali è Alba) . · 

SCENA VIII. 
Atna, CORO di donne e detti.' 

.Alba (spiega la sciarpa fregiata in oro e la pre­
senta a Galieno, che s'inginocchia al suo piede): 

Tenue è il dono, o duce invitto, 
Ma tel reca il nostro cor; 
Se ben leggi in esso è s·critto,-· 
'' Sia felice il· vincitor." 

Gal. (r-apzdamente e di soppiatto) 
Alba, e fida a me tu sei? 

Alb1, Tel promisi e tua morrò 1 
Gul, (sorge e-rivolto-al Doge ed al Senato·e~clama)J 
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Or· flan paghi i voti miei, 
Se una g-razia allor m'avrò. 

Doge Parla, o <luce, in si bel giorno 
Che potriasi a te negar ? 

Gal. Il mio sguardo io giro intorno, 
E mi sento accapricciar ? 

Non da plebe, patrizio son nato, 
E il mio nome riprender desìo ; 
Uno spettro là ritto veggio io. 

(Additando il velo .nero di Marin Faliero) 
Che mi dir.e col guardo accìgliato: 
" Qui gli estinti più paee. non hanno? 
" Gli odi eterni in Venezia saranno ? t > 

No, la .pena a un -trdito pensiero 
Ricader sui nepoti e non de' ... 

. Sangue io son di Marin Faliero, 
Sia squarciato quel velo per me ! 

Tutti Un Faliero l 
Ors. (Qual luce mi schiara t) 

Tanto o duce, ottener tu non puoi. 
Gal. Veglio, e che 1 ridestare già vuoi 

De' Falie r, degli Orseoli la gara ? 
Ors. Io non vo' che qui in atto s'aggravi 

La giustiz~a ed il senno degli avi. 
Gal. Trema Orseolo, se accetta ·quest'alma 

Il retaggjo dell :odio .pnimier 1 
Ors. Chi gli è contra che sorg ~ ... 
Tutti ( si alzano) 
Alba ( a Galieno) Ti calm a .. . 
Gal. Sciagurati l 
Ors. ed altri In lui parla un Falier l 
Gal. Questa o Venezia, è la mercede ? 

Questo dai premio alla mia fède ? 
Su me l'infamia, la morte scenda, 
Tra ingrati e barbari viver non vo' •.. 
Cerca altra spada cha ti di fenda, 
Un .. c.lfra patria io cercherò 1 
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(spezza, la spdda e fa gitta aj piedi di ' Orseolo) 
Ors. , Di raccorre io non disdegno 

Il tuo brando, o pro' Galieno ; 
Mn saldato questo _pegno 
Saprò volgere àl tuo seno,1 . 

Alba ( Quegli accenti e quella spada 
A straziar mi stanno il core; 
Dio, non far che esangue io cad;t 
Tra l' amant~ e il genitore!] _ 

Gal. [ Nel mio sen vorace omai 
L'ira e l' odio si ddesta; 
Ma l'amor che a lei giqrai . · 
Str~zio orribile m' appresta!] 

Ors. [ Non inv~tn mio cor fremea 
Nel mirar quell',abborito: 
L' ho raggiunto-I' ho germito, 
É sfuggirmi or più non può !) 

,,J)onne [a Galieno] , 
Deh ! Falier, tuo labbro . serra, 
· O t' aspetta un rio destino ; 
.Se buon duce fosti in !)'Uei'ra, 
Torna ormai buon cittidino. 

Doge, Jac~ e Senatori. 
Va, ringr~zia. quell' alloro 
Onde hai_ già la fronte ornata, 
Se quest'aula profanata 
Non ancor ti fulminò 1 

Spo. [di' soppiatto e rapidamentè a 'Galieno fisC? 
nel velo nero di già indicato] 

Qui dovunque è inganl).o e morte, 
Eada, ascoltami l'.aliero. 
V' è una gente ardita e forte, 
Accettar ne vuoi l'impero ? 
In me fida, io vo' salvarti ; 
E trascorsa. un' ora intanto 
Dr San Marco _al tempio accanto 
Vieni 1 e . il tutto io sy_elerò. . 

Gal. (a Spol. con la med.rapiditq e riserbate.zza.) 
2 
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Spo~. 
Gal. 
Spo. 
Gal. 

Chi sei?: 
Nepote d' Israel Bertuccio .. 

E. dar mi puoi vendetta ? 
Dar.tela giuro .. V errai tu? 

M' n~petfad ' 

FIN-E: DELL' A'rTQ'.: PRIM@ . 

ATTO SEDOWDff 
SCENA PRIMA. 

Spiaggia, nemota •. Forte.zza /legJi Usco~chf neii 
monti : di S_egna •. A~ sinistra .. uno. torre che­
dall'. aP,erfo, ingresso.fascia ·$(!or-gére una .stan­
za dove diversi pirati giuqeano: al chiaron· di 
fiaccole ;: ai cles.tra. la .mol!tagpa:. Pàrapetto in 

. fondo dbnde v.edèsi il.1 mar·e •. 

'fJscocclii che giuocan.o altri · che . iminoano; altri 
che conversano ins,ieme., Le · donn~ in bizzar­
ri costumi formano . 4iv.ersi crocchi :: . .,uria Zin­
g.arella si disti·ngue fra. tutte .. M.orosina anche­
essa da, Uscocca .. è seduta appo- il padpetto e • 
guarda. il mare •. In fondo· s~ntin~lle-E~· l'. Qrà. 
del br.amonto •. 

6:or.o · ( unendosi ) , 
Il periglio ,edl il niacer · 

Son la vita. del corsnr~ 
Ei nel volo del pens-ier:· 
Scorre libero sul mar .. 
Ma la gioia i dì gli abbelfa, . . 
Vieni, e canta, o Zingarella. · 

La Zingarella (affisando spesso_con gra.zia Moros.)J-



fGodinm, la '-Vita alliétano 
Il ,vin, la danza, il .giuoco., 
Ma dell' amore il lfuoco 
Strugge -degli anni il .fior:! 

'Coro Vi,rn dei biontfograppoli 
~L' inebriante iUrn01;.. . 

La Zingarella ,[(!(Jme .ropretH . 
Se·fìa che il ir1m· -s~ ip1iorbidi 

Deld non laf:lciar la :-fipon~a:; 
,Come ifallace è l' "6nlla 
-Così :fallace è .Amor!! 

,(]oro Viva trn .l' ,~i;.gi_ete i brinclitii 
La libertà del toor~ 

::Mor. Di quell.a i\'oce· i-l~onit~ · 
I.Par nunzio ,Ni do lor 

Alcune voci cli s<Jfi!Jte Jdà ·zu!'tgi] 
Il Ca,.pit.ano 'l , 

Mor. . !Oh gioia '. \ 
llscocclti (_yu11,r.Raml& verso la ~piaggiàJ Vinèìt-ore 

.Riede da Veglia!! 
Tutti . · ~i\l (Caprtano iOnore:t 

~,, Egli il '!rrace respingetva, 
,, V .Ungherese,· il Venezia:1 ... 0 :; 

,, In -$ei lune ei ne rendeva 
· .,, Jl .terror <lell' <Oceano .; · 
· ... , Dal ~uo· ·fulmi'ne ,percossi 
~,, Gli .Albanesi, i .Matelossi · 
.,, Ve.ggion sorto in mezzo a noi 
.,, .Un esercito d'eroi '. l 
"" Vi.va il nero ·Capitan, 
~-, Il .terror .clell' 0cean :1 

.SCENA H. 
J\.c~erch-iato èla Vscocclti si mostra 'il !'Capitano 

tutto vestiiio a nero, e con maschera parimenti 
nera al viso. Giunto . in mezzo a' suoi si to-.. 
glie .la n1aschera; è ·Galieno Faliero. 

Gal. M iei ~alorosi ,omai 
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Altra flotta <li Ven.eti vincemmo. 
Ite, l'evento a fe~teggiar. (Gran Dio ! 
A quai In j tragge opre nefande U.11 primo 

. ltf1peto ciecu di furor ! ) . 
· .1lf or. (quando tuilt sono usciti) Ga.li-eno;, 

Gal.· 

Mor. 

C-al. 

Sei meco alfin 1 
· Per poco. ancor: mi è d•uopo 

Cangiar ·qqest' armi, ed a Venezia ... . 
. Oh l sempre 

V enezia !. .. A che così ·sovente•a notte 
Movi colà? Non pensi tu che Orseolo 
Potrebbe un gior·nu discoprir che il nel' O 
Capit:-m sia Falier- i _ · 

· Col à mi tn1ggt 
Un destino maggior del voler mio . ... 
(Alba· non fora d'altJ-i, il giuro ::t. Dio ! ) 

"Jl1or. [Qua.i detti ~ :ll1i lassa 1 una g elo.s,l vooe 
Mi pai·la !.. . ) · · 

G al . . 
.1vlur. 

(Tremi il mio rivai. , . ] . 
Gali Pno, 

Di"l egua il dubbio che mi sorge · in seno, 
Da t E: lungi e tradita, io t'amava! 

Ma quel dì che pér Segna moves ti_,. 
· O m'uccidi o m'adduci, io sciamava, 

:. E con- teco tu allor m·'ac·cogliesti, 
Fu pietà•? ti- fu forza ? Iu amore ? 

·<1ue.sto so.lo io domando al ttio core ! 
Gal. .,fiuto nnc·ora di sangue fr~terno 

Fian clelitto d'amore gli accenti; 
Un'arnica, una suora ·in t e scerno, 
~Jhe raffr.e na i m iei i,pirti bollenti. 
Q.ui· V cnezi:,, in te sola riveggio, 
P1•ufa11ar quest 'affetto non deggio ! 

Mor. Ma il tuo cor '? 
Gal. (Cile mai chiede !) 
i.llo!". ~-i è speme 

Clte il tLto cor mi SHL r .so ? 
Gal. Potrei · 



· Cònculca1· tanta fede ? . 
MQr Pur teme · 

L'ahm(- mia; di Ciui Vido•l tu sei · 
E al tuo piè la promessa desia · 
Che d~dè più tradi-ta non sia.! 

Gal. -Sorgi, sorgi, (Alba, oh CieU .... ) · · 
.ldor. Non sai tu 

Di qual fq~o i.o t'adòti 1_:_ · : 
Gal. · Ah non 'più I. 
/Mor~ DaU' empio Consiglfo e:hiamafat -a -spiarti, 

Di _petderti allora giura.i per salvarti ! 
Deh·I meco rima1)ti, -qual -sia -la tua sorte. 

· Non fia éhe vaci-lli cotanta mia fè I 
Mài più non lasciar.mi-; la l'it-a la morte., 
Quàlunquè· destino mi fpal'i .con ·te -! . · 

Ga!. ( Oh bivio· tremendo ·! non _.sa · qtiesfa pi~i 
Qual' angiol 1n' ,attende, 1ual fiamma è 

. la mia i) 
P artiré mi ·lascia, ~i la-scia al mio fato 
Che ognora di pianto m~reede mi diè . •.. 
'T'affida, ti calm-a :: sarò vendicato, 
O fia .questa ·n-otte l' estrema per me! 

( P.m~te. l\ll .orosina v,0rrebbe segui?",',-,, . ma s' iucon.., 
irà· riel la persona di Spolatro . c!te la .trattiene,:) 

SCENA III .. 
MoRosINA ~ SioLATl\.O 

Spo. Ove tu ·-eoni? non ,segu_ir quell' ~m-pio I 
Egli t, inganna, ·.egli tmdis.ce i miei 

Fratelli, ei cada I (per andare)· 
Mor. (trattenendolo · ) Che ·mai parli I 
SJJo.. · · Un messo 

A Venezia· l' appella, ad una donna 
Che ad altro amore è tratta alla magiomf-
Del Cétpo del Cousigl io I... . . . . 

Mor.. · · Ah l no t' ar,resta, 
Spo .. ,, Rammenti tu, .quando il .salvai dall ,. ira 

,, D' Orseolo e ·c.1e1 Consiglio 



__ ,, Tu le nostre •orme-<segµitavi, e-,:quàntle 
,, Il piè ponemmo sul batte}, la morte 
,, ·chied~ti, o di -seguir la nostra sorte :1 
,, ·or guai mercè ne rende ? 

JJ1or. Egli testè .rassicurommi, ei -stesso _ 
Giurò H' amarmi e !vendicar gli lJscoccbi '.! 

W0ci fontar1;e 
~Come ff alla-ce tè l' onaa 

· dJosì fallace ,'è ,Rmor~l . 
'M or.. (Quel lCanto ,,qgnor :!] · · · · . 
;Sp_o. · . l'm il ·ciel ss~ inibimna, .vedi 

Gì'à la iffla . ma.ve ,.è. in .mar che io corra ai 
rnieiil 

] \for. Fermati oh t.Ciel 1 
.Spo.. · ''il'utto svelar d~g' io. 

E ad un sol ,cenno a· un , grido · 
Punir l' amante e il condottiero ·infi,:lo.J 

:Mor •. Non è .sì -vii \Faliero, -- ..... 
Che· tanto oprò· per voi ·: 

· Un co·r -st menzogniero . 
Non chiudono gli eroi:! 
Non clir .eh' éi mi tradia, 
Non dir che mio non-è, 
Meglio m' uccidi, e sia 
Morte ·al mie duol mercè 1 

Bpo. Ei corre al Iido, lasciami­

.Mor. 

. Epo. 
Mor. 

,Spo 

1VIor. 

V o' interrogarlo almeno 1 
· Oh 1 qual pensier balenami! 
Io se.guirò Galieno • 
Dove? 

A Venezia, e vigile 
Scolta per voi .-sarò. •• · · 
Ma se ne inganna, giurami 
Darne contezza ... 

Not 
Giuro, ·se fia che -s:v~lisi 

Faliero .un ,traditore, -
Che :vindi.ce del core 



(Q°1testo pugnar snnà .!:'. . . 
(:!h ! no, mio ben, non credere 

Al dir. d' un alma irati-t ;: 
La schi-ava del pir.a-ta 

· A'.pie0-i tuoi moi-rà !~ 
V~m~e: ed in te qµest' ariima, 

C.ieca ~danza av-rà •. 

SCEN~- ·. IV~- . 
CfJ:iardfnf nelfa magi<me </,i Drseo-lo-· a Venezia. I~ 

fan.da · ter·razza clte d[i sulla _ laguna.. -Da m:i. 
lato , veggiar,~i gli appàrtarnenti illuminati a 
festa, dall' altro:viali di fio,ri •. , C?tiaro di'. luna. 

Da dentro odesi concitat~ musica .di .ballo~ PocP,i 
stante Alba mov.e qhgl~ . appartamenti vestit_a 
.per festa .e gunrda ans-ios-a dal v.erone •. 
_ A'LB'A, pqi 01tSEOLO, .'. • 

À-lba. 9ufa resph·o -alfln t:Notte beat:a,. · 
Lo riv-edrò · .. tr.a poco t: _ · 
Que' concenti µii piombano sul core! · ... 
Che ·a.d'. ·altro, fQ gh1ti amore ? . .· . 
No, F-alier., · la, mia v,ita •a -tena s-acra t 
E! .desso, oh,gio.ia, a me ~-i -sc-hiude !'il tieio ·$ 

(!).rs •. (mostrandosi iriasJfettato ), · 
' Alba t: · . . ·. 

Alba · (Mio padre l'.) 
Qrs. .Ogmm __ ti ce~ca anelo-. 

Va .. : . 
Alba Sola ()J. padr,e ? 

. Ors~ · U.op,o, è éhe ~io;-r.éstH· 
Alba . . . E. P,uoi 

· Lasciarmi ?: · · 
Ors. (severo1 Il de_ggio,t: . 
Alba Alhten,pèu·poeo.iio spe1~0.•? 
Qrs •. (p,iii· grave) . J9ì· va ..... ·.· . 
A..'. lba (Qnell'- ira . .,,.. o • Dio!. salv.a F·aliel'O 1} 
(,~i avvia, agli apparta,n.enti, ·:. la, musica • di I. ballo, 

va cessando,,). · · 
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SCENA V. 

J.w'oPo· p'oi GALIENO, e detto. 

Ors, ~iso al vet.on lo _s:guai•do · avea.-.-.- qui S'alct<1 
_ L' ignoto amante attenderò f. Che chiedi ? 

.• _ ( Nel vedere Jacopo _clte' arriva)' 
Jac. Riappars·a in Venezia è alfìn fa tanto 

Bramata Morosina .. 
Ors. F·ia ver. ? 
Jac. Pr~sn elli" è gi'à ;' mai'nte1·togat~ 

Neg·a che a Segna ~:o seguisse, nega 
Tenacemente eh-e Galien Fa.fiero 
Sia degli Us'èocchi il Capitan . .-.-

Ors. Se· ancor~ 
Nel suo tacer perdllfra, . 
Consigliera miglior sia la forfan"~~-

·J ac .. (move ad esegu;i-e il cenna), 
. Ors~ Ella .• E Falie:ro?,.,Oh 1~abbial dove colu-i si cel àf 

· Chi v·ien? m'inganno ?. oh gioia, l'averno a 
me lo svela l 

Gal~ (dal terrazzamaravigliato alla vista di Ors.] 
Ors Tu 1...ch~ chiedi ? 
Gal .. (dopo breve riflessione) Chiedo a-misfade e 

· · bram:e 
· · Por fine· all'odio, .... 

Ors. Indarno i 
Gal.. . Dia testimone io chfamo 

Che la mia man ti ste!ldo ... 
Ors. . Ces~, fH me più forte 

E' l'ira, è 1-'abbominie, è il voto di tua mortel 
Gal. Stolto 1 non sai che un limite va nell'offesa!' 
Ors. · • Guai 

Se qui d'amore il demone ti spinge,allor moi'rail 
G,:al . Vile, se hai cor clifenditi..n . 

(pet impugnare la spada) . 
(Jrs, Auda·ce, olà correte · 

(Ad mi cenno d-i, Ors. rnolte guardie si mostrano .. ) 
Altre g·ua-,:~i~ (di dentro) 
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All'armi! 

{A questo grido ripetuto accorrono Cava] ier i e 
Dame il Doge, Alba ed Amelia.) 

SCENA VI. 
I precederiti-ALBA" Ai1~L1A ; DoGE, lNVITaTI, 

poi JAco1w e . G1~arclie. 
·rutti (maravig ljati .a/l(l vista di, Faliero) 

Qui Galieno l · 
Ors. (a11e guardie) E' u1i pe1-firlo~· il e ingete ! 

:Egli su me ~cagliavhsi ... 
MoU E ' un trn.ditor 1 
Gul. (in atto di d1fi!sa) . · Snl crine 

Ho il serto ancor di -gloi· ia 1 . 
Ors. 'l'at i, ·un~ donna n!fì1113 

Dirà . h sei: qual meriti gloria ud i11fa1ù1a tu l 
Gal . Quai donna·( 
Ors. La tua complice · · 
Jac. (con altri uom_i'f!i di giusti2ia) Odi, Signor .. . 
Ors. Che fu ? 
Jt;c. Morosinn alla tortura 

Salda stette, e qui si adduce. 
Ors. Proseguite, ell'è secura 

Che Falier di Segna è il duc f' ! 
[Jacopo e gli uomini di :9i11stiziu s'' iucamrninar,o 

p er eseg?ire il cenno, ma Galieno precludi:. lo ro 
la via.) 

Gal. No, crudeli, risp~irmiate 
Una misera i1111ocente ; 
Qnel colpevol che cercate, 
Quel coipevol ••. v'è presente I 

SCENA -\TII. 
MoROSIN.it, pailida e tramba~c"iata .. tra le . 

guardie e eletti. 

Mor. (dando un grido alle idtime parole di' Gaq 
. Cielo I , 

Tut ti'(rfrolgendosi a lei) Ahi vista t. 
Jlor ,a Fa11ero) Dunque invano 

3 



· _Tanti _spasimi affrontai ? 
Or-s. (alle gr,ardie) . . 

Degli Uscocchi è il Capitano. 
Alla .morte-è vostr_o omai. 

Alba .No, ermatevi., jo l'adoro:-­
E cnn luì morir saprò 1 

(correndo nelle braccia di G~Heno) 
Ors. (ad Alba) Tu 1 · , 
l\ ' or. (Gran Dio 1) 

· A/ba (al padre) Mercècle imploro ... 
Ors. . (Sorte avversa) 
Ga/. (Ahi morte or vò 1) 
Mor. (a Galien.o) 

Io soffersi atroci affanni · 
Forte, i1itrepicla, s. cura; 
Ma lo si)rezzo_ a cui mi clanni 

· Soprayai;za ogni tur tm:à 1. · 
Pµr non fìa che ti detesti, 
Son ben io di te m~ggior- · 
Tu il mio corda vii calpesti, 
lu vendetta· io t'an.10 an_cor l 

Alba (allo stesso) 
Guarda ornai quell'infelice 

'Cui dQlor cotanto assale, 
Riamata e vincitrice 
Quasi invidio alla rivale 1 
Aspettar ben io dovea 
In tua stirpe · un tracÙ tor ; 
"Di tua colpa io sono rea, 
Ma son.rea di troppo amor I 

Gal. ( Ahi nemico orrendo fato 
Inaudito è il mio martiro I 
Ho due cuori lacer:ato 
Che son de gni deÌl'empiro I 
Ma pentito, presso à morte 
J~saudisrimi, o Signor; 
Rendi lor men CJ:ucla sor te 
E punisci il mancatoi· I ) · 



Ors. ( Ri·o d cstin, nell a rn ia fi gl ia 
Ti en si ve11dic-a Galieno; · 
T. Tna :beucln. ho su ' le cig1ir1, 
Ho~l 'inL-rn o adcleutrc;il seno t 
Par ch'ei sprrzzi e par che irrida 
L'octio .miu :ve'r1clicator.; 
Groucla sangue e s:i.ngue grida 
Lt f.~rita dell'onor l) 

Doge, Jucopo, Amelia, Cori · . 
Ahi quest'ora sol ne spira 

L'orlìo, l'ira-ed il tenor t 
Ors. Morte al_ veneto rubello, 

Morte morte al rio pira ta ; 
Sia la complice con quello 

Alba 
• Al supplizio condannata I 
P adre· ah pache, a' piedi tuoi 
La tuà figlia è nel dolor; 

. Deh condannali, se puoi, 
Con la morte del mio cor ! 

Doge Invitati (tutti irrompendo contro Galieno) 
O Falier, paventa e· -trema 

Del poter l'ultrice spada: 
. Vabboini'nio-l'ana'.tema 
Sulla tua progenie cada ! 
Va, la soglia dei Giganti 
Meta fu cle' tuoi maggior : 
Et1 al popol cada .innanti · 

. Della p·atria il tra.ditor t 
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(Galieno e Moro.s1ina_ 'sono tratti alle carceri, 
Alba sviene nelle btaccia.d-i Amelia,. -Orseolo 
jrem,e, La ·tela cade. · 

FINE · l)ELL' ATTO SECONDO. 



ATTO TERZO 
SCENA PRIMA 

S ala terrena a volta nelle prigioni di Stato.­
Alle pareti gli strumenti ·della tortura. A de­
s ~,r:a varie pòrte che danno alle carceri ; di pro­
spetto a sinistra un picco) uscio s2grcto a inun, 
che conduce alle lagunè; e nel mezzo scalinata 
di marmo alla cui cima una gran porta di feno. 
Notte, diverse lampade rischiarano il luogo. 

OasEoLo, ,TAcoPo, ed un S JGNORE di not.te, una 
prigione dalla quale esce :M oRosINA. 

l\tlor. Che si vuol ? chi mi appella? · 
J ac. (mo$1rando il Capo de' Dieci) Orseolò. 
Mar. (per ar,,dare) · Meglio 

Mi si mostri il carnefice 1-
0rs. · T' arresta 

Trattisi•di Fa.lier. 
J.lfor. Parla, . 

(Si allontanana ,Jacopo e l'altrfJ) 
Ors. Funesta , 

Ora di morte già suonò per voi. 
Mor. M' è noto. 
Ors. · Al ba morrà sé mu01· F alier0-... 
Mor. Ebben? 
Ors-. . Ma l'amo io troppo e le promisi 

Campar la vita di falier, se un foglio 
A lui drizzato avesse. 
Io stesso gliel dettai; 
Ecco il foglio, salvar vo'entrambi ornai. 

Mor: Che parli 1 · 
Ors. AH 'ora terza della no,tte 

Di quel segreto limi~ar tra 1 ~m,bra 
Del Consiglio il battei verrà : celata 
Tu d'una larva, ad uri perpetuo es-iglio 

. Col tuo Falier n'andnt.i. 
Mor . Ma se di ssente ? 



. v • .n,1Vetierìo ; (J non ,· 9\ nol posi{o ... un reo 
Per lui s' immolerà, con ques to foglio 
Alla fuga. l' induci. 
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,, Altro scampo non v'è pensa al suo fato ; 
,, Pensa al periglio mio ... 
(Finger tanto per te, -figlia, deggi9 iò !) 

SCENA II. 
MoRoSINA indi GALIENO. 

1.ll.or.,, Oh inaspettato evento, 
,, Q·ui dove al mio pensier si rin11ovella 
,, De' sofferti martir la rimembrauza, 
,, se·nto una gioia c:h~ ogni duolo _avanza I 

. FLiggir vivei.· con lui-
Con ·lui per sempre 1 oh me beata-oh sorte 1 ... 

Gal. (andandole incontro) 
Morus-: 11a, e per me t-u corri a morte ? 

... Uor. •Ban<lo al dolor, salvo ~aremo entrambi. 
Gal. Chi. il dice ? 
·.1l1or. Orseolo. 
Gal: E il credi tu ? 
Mar. Lo vuole 

D' .Alba pe' · dì temendo. 
-Gal. Alha? Orseolo? ... odi un.rio presagio Ol'renclo. 

Io vidi tra I' ombra di notte silente. 
L' atroce , vegliardo sua figlia svenar; 

· ·E il ferro ancor tinto del sangue innocente 
N el sen di Venezia spietato vibrar l 

Opposi i mio pdto d · incontro a quel · fero, 
Del popol col braccio mio petto squal'ciò ... 
E l' ultimq germe del. prode Faliero . 
L' avel di Venezia spirando mirò..1 

Mor. Che pensi l. .. io qui <li maschera 
Coverta, alla t erz' ora : 
Ti attendo, e. di Venezia 
Lungi r è andrem-

Gal. Ch' io mm-a 
Pria di lasciar quell' angelo. 
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E in ciel t' attenderò f 

Mor~ (dandogli il fogl;o diAlba) 
Dunque qui leggi. (Ingann:si~ 

Gli salverò la vita t) 
Gal: Sue cifre t "Ad.d1o 'dirnentica. 

Chi (u da te tradì La t " 
Mor. Ad' ora terza .. . 
Gal. (lacerando- la lettera) Oh ·rabbia ? 

·1,1 or. Verrai Fai i.er 1 
Gal. Verrò. · 

Orbato della p :"ttria 
Ove. il destin mi spi nge . 
Ai ventr,.· ai nembi, ai fulmini 
La morte io cerch0rè1. 

E .tu perdona un miS:!I'O 
Che ·al duolo ognor t' astringe ; 
Non è lontano il t ermine 
Che i: pianto · tuo m' avrò l · 

. Mor._ Taci, crudele acquetati­
O di clol or m.orr0 l · 

(Galieno rientra nella prigfone. Morosina resta 
fortemente addolorata ) 

· SCENA III.· 

M0Ros1NA, ALBA, ecl in ultimo GALÌENo. 
Mor . M i' lasc-ia, m'abbandona, anc~r la vita 

Egli dari a , per Alba, e appena sente 
Pietà. per me l .' .. Chi' viene a questa volta ?' 
( Vedendo urta maschera le si avvicina) 

Alba (togliendosi la mascltera dàl volto.) 
Uua inisera donna l · 

lVIor. •Alba 1 
Alba . M' ascolta. 

Tutto mi dissz il padre. 
Tra p9co ei' partirà ; vederlo io volli 
L' estrema- volta e qui c0ll' orù giun~i 
O r tu che avventurata 
Accomp:tinar lo dei, m' ottien da lu.i 



Cl1e lo riveda, e p.oì 
Dispe'rafo ·morrò. H · 

i\for~ . M or·ir ne puoi? 
A lba· E' Falier la mia vita, il fato: 

Mor. 

. Alba 
]VI or. 

A lba­
Mor. 

Altra meta i miei voti non hanno I 
· (L' un per l' ·altro da Dio ·ru creato,· 
E diYisi per sempre saranno?) . 
Deh ! appaga . . . 

· (Qual vienrni .da Dio 
Ispirato _olocausto d' :mwre L.) 
Vuoi -che al piè mi ti prosti ? ... 

. · . . , · Io desio 
Fa1ti li eta ... '(m'·· aita o .Signor!] 
Dì , per- fui lasciar . sapresti 
La tu.e parria, il p:i.clre, tutto? 
Cor: quel misero ., ·ivr.esti" 
Al dis :tgio, all' ansia, al _lutto? 
Se cotanto hai forza al corf , 
Tu ;!1 m.ia ·vece il puoi guidar ; 
Valga ::-.Imeno il mio clo!orè 
'ranta fede a cor<>nar 1 

A lbà I.o per lui per l4i saprei 
Ri1 ... unziar l'olimpo istesso; 
Ogni evento affron t~rei .. 
A quell' angelo d' appresso'! 

-No, non rlir che t anta gioia 
Possa, o don11a, a me toccar : 
Di letizia avvien eh' io m.0ia, 
0 sia tratta a cfelirar 1 

ll1or. Qui con tua lai.-va attendedo 
. Or or· dovrai, se l' ami: 
·Me q·ecl erà, non toglierlo· 
D' ingan"no, il sègui ... 

Alba E tu?-
M m·. Che montan le mie I agri me .. . 

Alba 

Amica io son, · se il brami .. . 
[Stendendolt1 le braccia] 

Subl;me co_r I [correndo al suo petto] 



I .rn 
l'(or. [Di·reggere· 

Diq mi d, rh virtù!] 
J\l' abbracc ia, e<l una grazia 

Da te qn •. st' alrnh implon\: 
Pi11 eh· io non l' amo ador:: 
E la sua vita infiora. 
Ma ne la tua. leklia 
Pens ,1, tnlvoltn: ·a me, 
E digli, quella misl ra 
Seppe morir per te ! 

Alba Nelìe tue braccia s~mbnnni 
Che · cessi il· mio tormento, 
rfi veggio c .>rne ·un essere 
Sceso dal firmnmento. · 
No che d'umana tempera 
Tanta virtù non è ; 
Ti aclorerem qual angilo 
Che in terra l clclio nè diè ! 

A Due Vieni hl mio ·8en, quest'a.1!inrn 
'reco ·fia se.rnpre nuita- · 
P er te dare i l•a vita·, 
Tutto darei per te ... (òr,dtono tre ore) 

.Mm:. E' l,'qrn, all'opra accingiti- · 
Pru1di l'estremo addio ... 

Af bct [mascl.:àandosi] . 
Ah. solo il pitmto mio 
A te sarà· rnercè 1 

(Morosi nasi nasconde in fondo all<1, sala, il pic­
ciol uscio a sùiistra si apre, . e sµlla .sp"o,glia si 
preseutano due m,arinai -vestiti et nero, e la yon~ 
dola del UonsigNo vedesi nella laguna: . daLt'al­
tr a parte vieue jaor Galieno) 

Gal. (ad Alba che crede Morosina] 
Mi segui ... (Adelio V nezia I] 

A lba [ PHflre: pi et~t di me I ] 
[t ;a li eno eJ Al.bn. 11,m-tiauo s1d!u, yonclo!a, e si allrn ­
, t! i!'l'ltu,' sutl esi it batfet de relitt slllle ondd, poi, tutto 

·l ,.,,,ln, :.: i'o. Dop o fjllctlclle ·nw1nc?ito si uwstra Ors.J 



SCENA ULTIMA. 

0Hs.EoLo indi M0Ros1NA. 

Ors. Itene, o. stolti, lib,eri soltanto 
Perchè tal nuovà.· la mia figi ia accerti : 
Ma nel segreto l'empio e Morosina: ... 

-.iMor. [ùscendo dal luogo dove erasi appiataJ,ta] 
· Chi _m'appella? . · 

Ors. [maravigliato] Tu stessa 1 
Già lungi io ti ci,edea? 

Mor. Nulla monta, lui sol salvo io volea 1 
Qrs.' (con ironia) · 

Che un gran viaggio impreµ_da a credere mi 
· · · · [reco·! 

M(!r. [con pari irnnia] 
Sarà felice io spero, un tal tesoro ha seco. ! 

Ors. [come sopra] · 
Felice? è ver; nel porto. quando, sarà disceso 
Fra lieto in onta ai Dieci, a Orseol.o vilipeso! 

Mor. Gli arrida il .ciel l • 
Ors. [con ironia çres,;enfo J · 

. Gli arrida, e gli apra le . sue po!·te !. .. 
Viva Faliero amante, vivà Galieno iì forte I... 

Voci lontane lChe a poco a poco si andranno av., 
vicinando.] · · · 

. Di tu~ fè disciogli i vanni, 
Prega e spera o syentura to . 

. Dalla vallè degli affanni 
.- V ola al gaudio interminato; 
· Sol eh~ irnplo_ri · a Dio pietà. 

E tuo premio il ciel sarà! 
1Jtfor. Come "il cor mi balza in seno­

E' la prece.de' morenti 1 
Ors. [sempre ironico] 
· · . Sì, per lui · che di Galieuo 

'fien le veci pregar senti 1 
Voci [pù.t prossime] · 

· Prega prega, e al cliYo :sol 



L'alma tua s' aderga a voi! 
Gal. [ da det'ltro] 

Solo ·un voto, o Dio clemente, 
Or ti· volge il c·ore anelo, 
Al mio bene eternamente 
ltlcongiungimi nel ciel~. 
Tu rjmerita il· dolor 
Di chi amando e visse e muor ! 

M or. [ che gradatamente si è accertaià del f .. ttto) 
Di Falier non è questa la voc~ .2 

Mi si drizzano in fronte lè' chiome! 
Ors. [con gioia terribile] · · · ' 

Sì, lo sappi-egli è desso ! . . 
Mot. - Ah 1 pilt -atroce 

D' una jena sei tq 1 
Ò·rs. Con ·quel :nqme 

Ei sfuggir non poteva al mio 'sclegno, 
Dal battei fu strappato, condotto ~ 
E' al supplizio ; e fai stessa J~r legno 
Tu dovèvi nell' onda afl'oga~ ! , 
Or monai... · · . 

Mor. Sciagurato, non anca 
Esultar ·puoi d' u11' opra sì ria! 
Altra donna fuggiva al suò fianco ... 

Ors. Altra donna? · 
Mor. · Tua figli~ il. seguia ! ... 
Ors. Ella ? ed io ... parricida io sarei i 
Mor. Va, se puoi, va li salva ... 
Ors. [fuori sè correndo vers·o :a sc'ala) Fermate, 

Sospendete... · 
(La gran porta in foralo si apre- Vesibolo di una· 

p rigione ingombra di guardie, tra l~. quali vedesi 
Galieno F ali ero. A le' ordine del çapr> dei Die­
ci , due sgfterri fartno venire innanz ilfalieno.) 

Ors. Falier, ·vieij ... colei 
Dov! è mai ? sento il sangue agghi q,cciar ! 

Gal. (scuotendosi alta vista ed alla voce di Orslo.) 
Chi. sei ? che chiedi ? Bel Vé_L $Orn i gli !-



Mor. 

Ors. 

Gal . 

Ors. 

No, pur la .belva rispetta i figli t­
Vanne, morir mi lnscia ornai~ 
Più del càrnefice orror mi fai ! · 

· · (poi a M orosina) 
E tu a quest'empio sei ben similé ... 
No, ancor più vile di lei sei tu l. 

Galieno ascolta.mi' sono iunocente­
Jnèonsapevole della sua mente I 
Questo mio fremito-il pfanto mio ... 
Guardami, giudica se rea -son io l 
No, eh~ .il n~io .core di colpe è puro ; 
Quest'a.lmà il giuro, sì vil non fu l 

Cl1i mi dà forza?. chi mi consiglia? · 
Alba rendetemi I dov'è la ·· figlia ? 
Gnin ·Dio, punito punito io 's~iio­
Vo' la mta figl'ia, vo' il tuo 'perdémo 
Rendila rendila al genitore, • 
O di dolore morr'à -quaggiù l 

. Vedi di già la gondola · 
La ria' laguna VP,rca : 
Donna tremante e tacita 
Sta sul iniqua barca. 
Di sgherri ahi I già mi cingono, 
Mi traggono così ; 
E.già cadea la misera 
Dal legno . che s'aprì l 

La riconobbi al subito 
(hiclare ... era alba !-Oh elio ! 
A ita aità, chiedemi : 
8 tl'e tto da ceppi ·t!r'io . .. 
Uua preghiera mnrmora, 
Il padre suo chiamò ... 
Disparve il' suo ·crclavere 
Sull'onda ritornò ... 
A quella vista ogni anima 
D'onor raccapricciò I 

Cessa- g ià _ veggio sull'onda atroce 
D'Alba lo spettro sorger feroce. 
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Mi"g~afa,.e truce ,' vencl,.tta-grida, 
Sei_ pa_rricicla, Dio ti dunnò-
Sei p{l,rricida-sei parricida 

. In cielo è in terra. già rimbombò ! 
Mor .. (a. Gal.) 

· Volgimi un guardo; la man mi stendi , 
Con te m'adduci, con te mi prendi, 
Questa mi clona suprema gioia, 

• E il palco ·in ara cangiar vedrò ... 
se· teco io vissi, che teco io muoia, 
E :.l inio destino-benedirò f. 

Gal. Del fato, o donha, son io più forte : . 
Misero iQ. vita, son graude in morte l 
Resta se rn' ami ; sul cener mio 
Almen tue sante lagrime avrò; 
Ed io volando nel sen di Dio, 
L'angiol perduto ritroverò t 

Guardie e Sgherri 
L'ora trascorre; a morte l'empio 

Che <li Venezia fè crudo scempio l 
Alcune Guardie 

Se il pentimento gli parla al cote 
L'animo al cielo fa11ir non può 1 

Ors. A morte a morte, vii seduttore 1 
Ga~. (a Morosina) · 

Addio per sempre t · • 
Mor Ti secruirò ' 
(Ors~olo disperatamente constgn~ il ~rigiofl.iero 

agli sgherri, clt~ lo lrag!}o·no seco loro Morosi­
na trambasciata !Jaroo !ante vurrebbe tGnergli 
dietro, rna la gran po_rta le si cliiucle sul vi~a 0 rl 
,, n _ ,. ,., rl,~ svenuta sul limitare. · 

FINE 




